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Andrea di Bartolo di Bargilla, detto 
Andrea del Castagno (Castagno, 1421 – Firenze,
1457) fu uno dei grandi protagonisti della pittura fiorentina. 

Formatosi sugli esempi della scultura donatelliana, più che su
quelli della pittura di Masaccio e di Lippi, ebbe una personalità
inconfondibile e tale da porlo fra i maggiori artisti del
Rinascimento italiano. Le figure delle sue composizioni, immesse in
uno spazio rigidamente geometrico, traggono la loro forza plastica
da un'accentuazione della linea di contorno, analoga a quella del
Pollaiolo e del Verrocchio, e da un'intensa differenziazione dei
piani e dei volumi. Le sue prime opere conosciute, alcune figure
dell'Eterno e di Santi, si trovano a Venezia nella cappella di S.
Tarasio in S. Zaccaria. Le altre tutte in Toscana: a Firenze,
affrescati probabilmente tra il 1445 e il 1450, nel convento di S.
Apollonia, il Cenacolo, la Crocifissione, la Deposizione, la
Resurrezione di Cristo; sempre a Firenze una seconda Crocifissione
a S. Apollonia, una Trinità e un S. Giuliano alla SS. Annunziata; a
Soffiano nella Villa Carducci, poi Pandolfini, le effigie di Uomini
e donne famose; l'affresco di Niccolò da Tolentino a cavallo, nel
soggetto analogo al Giovanni Acuto di Paolo Uccello, nel duomo di
Firenze. Alcuni dipinti parietali del convento di S. Apollonia,
eseguiti oltre che a fresco anche a guazzo, in seguito al loro
stacco dal muro hanno rivelato l'esistenza di sinopie, disegnate
con l'energia tipica del maestro, come si usava fare nel medioevo
sull'arricciato. Tali sinopie hanno una grandissima importanza in
quanto danno un'idea di un aspetto completamente inedito dell'arte
di Andrea del Castagno, quello concernente il disegno; al tempo
stesso costituiscono un'integrazione della parti mancanti dei
dipinti. In questi ultimi la narrazione simultanea di tre diversi
episodi (la Deposizione, la Crocifissione, la Resurrezione) è
condotta con accenti altamente drammatici e ad un tempo stesso
strettamente essenziali. L'orgasmo dei personaggi non riesce a
rompere la rigida unitarietà della composizione: ai piedi del
Crocifisso le figure tendono a chiudersi in gruppi serrati,
disposti quasi simmetricamente; mentre gli angeli, sospesi
nell'aria, sono dipinti a due a due su un medesimo asse. Il
raccordo della scena centrale con le due laterali della
Resurrezione e della Deposizione è ottenuto mediante la continuità
del paesaggio, scarno e livido. In un altro dipinto dello stesso
convento, il Cenacolo, Andrea del Castagno definisce rigidamente lo
spazio dell'ambiente decorato da elementi architettonici. Al
razionale criterio con cui è concepito lo spazio fa seguito la
chiusa monumentalità delle figure, che sono straniate l'una
dall'altra, come i personaggi di Piero della Francesca. Nelle
effigie di Uomini e donne famose (Pippo Spano, Farinata degli
Uberti e Niccolò Acciaioli, Dante, Petrarca, Boccaccio dipinti ai
lati della Regina Tomiri, della Regina Ester e della Sibilla
Cumana) l'ispirazione appare meno elevata che nelle opere
precedenti, seppure siano particolarmente notevoli per la loro
efficacia le figure femminili e il Pippo Spano. Un confronto ovvio
è ormai quello tra il Giovanni Acuto di Paolo Uccello e il Niccolò
da Tolentino, entrambi dipinti nel Duomo di Firenze. Il primo
denota quel caratteristico senso di astrazione geometrica proprio
dell'Uccello, l'altro vi contrappone una tensione intensissima
anche se trattenuta.
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